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Mancano i treni 
per trasportare 
i Tir in Austria 

OAl NOSTRO INVIATO 
MICHELE SARTORI 

• I BOLZANO. A otto giorni 
dall'introduzione del divieto 
di transito notturno in Austria 
per t Tir •rumorosi» il Brenne­
ro vive ancora nella disorga­
nizzazione. Bernini promette 
trenta treni-riavetla in più dal 
primo dicembre, per portare i 
Tir da Verona a Monaco. Ma 
dove sono? A Bolzano i ferro­
vieri han latto i conti: riiù d i . 
IO, al massimo, non è possi­
bile organizzarne. Ed intanto 
le Ferrovie delio Stato hnn 
preso una bella decisione, di­
sattivare lo scalo merci di Vi­
piteno, la cittadina •dogana­
le. prima del Brennero. Gli 
importatori di legname del 
posto hanno già annunciato: 
.Rinunceremo ai treni, passe­
remo ai Tlr>. Altri camion in 
aggiunta ai 3/4.000 che ogni 
giorno valicano il Brennero. 
Mancano appena 8 giorni al­
l'Introduzione del divieto not­
turno di transito in Austria, 
ma In Italia la disorganizza­
zione sembra regnare sovra­
na. Ogni sera, dal I" dicem­
bre, la Ironllera sarà chiusa 
alle 22, per riaprire alle 5 del 
mattino. Resteranno bloccali 
500-600 Tir. con l'unica 
esclusione di quelli - una 
sessantina - che portano ali-
menlarl deperìbili. Dove fini­
ranno? Rischiano di ammas­
sarsi lutti a ridosso delle Iron-
tiero.'Cóii'disàgi per gli auti­
sti, inquinamenti per l'alta 
Valle Isarco (provate ad im­
maginare Ira le 5 e le 9 del 
mattino centinaia di Tir In 
moto, In attesa di passare) 
che Intatti sta protestando a 
più non posso, Intasamenti 
alle dogane. L'unico ottimista 
è II capitano, del Land Tiro-
Io, Alols Parti, il grande Ispira­
tore del machlverbot», che io-
ri è «ceso a Bolzano per in­
contrare la stampa assieme al 
collega altoatesino, Luis 
Durnwaldcr, .lo penso che 
200 Tir saliranno sul treni 
svizzeri, cambiando itinera­
rio, e che altri 20t) si doteran­
no di "silenziatori" per corre­
re anche di notte. Ne reste­
ranno pochi, fermi nei par­
cheggi'. Para un po' eccessi­
vo. «Sllenziare* un camion 
per portarlo sotto i livelli di 
rumorosità ammessi la notte 
In Austria (tra 78 ed 89 deci­
bel) costa almeno 8 milioni, 
e non lutti I produttori di mo­
trici hanno in catalogo le ca­
micie per motori., 

D'altra parte il Tiralo ha le 
sue ragioni, più che valide. 
Lungo l'autostrada nella valle 
dell'lnn (250.000 abitanti) il 
40ìtì del boschi è malato, I 
terreni sono impregnati di 
piombo e cadmio, la gente 
soffre di disturbi psicosomati­
ci diffusi provocati dal rumo­
re .Incessante. Parti ha citato 
le ultime ricerche mediche: 
«Lungo la rolla dei Tir il ri­
schiò per la genie di cancro 
ai polmoni è superiore alla 
nonna di '10 volte. In un pae­
se il latte materno qonliene 
piombo 7 \oile più de! nor­
male'. -Non credo - ha ag­
giunto - che ci saranno bloc­
chi di protesta dei camioni­
sti'. 

Adesso perft le difficolta si 
sono scaricate sull'Italia, I po­
sti disponibili per ospitare i 
Tir nelle gelide notti di mon­
tagna (e con servizi del lutto 
Inadeguati) sono l'area do­
ganale di Vipiteno e, 120 km 
più a sud, l'interporto trenti­
no di Gardolo: 500 camion 
accogligli, e tanti problemi. 
Si preme per un accordo Ita­
lia-Austria per far sì che I do­
ganieri austriaci vengano a 
Vipiteno la notte, per utilizza­
re la sosta forzata-nello sdo­
ganamento anticipalodei<Tir.; 
Ma non c'è nulla di fallo, anzi 
dal 30 novembre I idoganleri 
italiani hanno annunciato 
sciopero .bianco, per proble­
mi loro. 

Si propongono pannelli 
elettronici lungo l'Aulobren-
nero, per informare i camio­
nisti sull'Intasamento o meno 
della frontiera. Ma non ci so­
no ancora, Si prospettano or­
dinanze prefettizie per obbli­
gare i Tir, dopo le 20 di sera, 
ad uscire a Trento e fermarsi 
II. 

Si era pensato, ancora, a 
raddoppiare i parcheggi di 
Vipiteno - c'era il finanzia­
mento provinciale * ed a rea­
lizzarne altri lungo l'autostra­
da. Ma Vipiteno, arcistufa di 
camion, è insorta; il sindaco 
ha emanato ordinanze di di­
vieto, 3.000 abitanti hanno 
lirmato una petizione (illu­
strata ieri alla slampa) perdi­
te che i Tir, la notte, devono 
fermarsi si, ma lontani dalle 
montagne. Non hanno torto 
neanche loro, attorno al 
Brennero il traffico scarica 
ogni anno 72 tonnellate di 
ossidi vari per chilometro. 

In discussione al Senato 
il disegno di legge 
del governo 
Si vota il 6 dicembre 

Il Pli ora propone 
sanzioni amministrative 
Gli emendamenti de 
Intervento di Pecchioli 

Droga, sulla punibilità 
si sfalda la maggioranza 
In un'aula semideserta, ha preso ieri pomeriggio il 
via al Senato il disegno di legge del governo sulla 
droga. La conferenza dei capigruppo ha deciso 
che il testo dovrà essere varato il 6 dicembre. Con­
tro la punibilità di tossicodipendenti consumatori 
gli emendamenti delle opposizioni di sinistra e dei 
senatori de Cabras, Rosati e Granelli. Proposta del 
Pti aumenta te incertezze nella maggioranza. 

CINZIA ROMANO 

H ROMA, per conlare I sena­
tori socialisti avanzano le dita 
d| una mano; 1 democristiani 
sono una decina. A rendere 
meno spettrale l'aula, la pre­
senza dei comunisti, delia Si­
nistra Indipendente dei radi­
cali e Verdi arcobaleno. Cosi 
è iniziata al Senato la discus­
sione sul disegno di legge del 
governo sulla droga, che do­
vrà essere approvato ìi 6 di­
cembre. Si è iniziato con l'illu­
strazione delle relazioni, quel­
la della maggioranza e le 
quattro di minoranza (Pei, Si­
nistra indipendente, radicali e 
missini) e con i primi Inter* 
venti. E il dibattito come era 
prevedibile, si è incentrato se* 
prattutta sul problema delia 
punibilità di tossicodipendenti 
e consumatori che il testo del 
governo prevede, affidando le 
prime due volte al prefetto il 
compito dì impartire sanzioni 
amministrative, e poi quelle 
penali al pretore, prevedendo 
infine il carcere nel caso che il 

tossicodipendente! violi le pre­
scrizioni imposte e non accetti 
di sottoporsi ad un program* 
ma terapeutico. 

La senatrice Ersilia Salvato 
e il capogruppo Ugo pecchioli 
hanno ribadito in aula la posi-
zione del Pei. -Sulla parte del­
la lotta al narcotraffico - ha 
detto Pecchioli - riteniamo 
largamente condivisibile il te-
sto che ha accolto in commis­
sione gli emendamenti del 
Pei, mentre pensare di com­
battere la droga coti sanzioni 
amministrative prima, e penali 
poi, contro, i tossicodipendenti 
è profondamente sbagliato, 
iniquo e pericoloso. Farà 
sprofondare il tossicodipen­
dente ancora di più nella 
clandestinità e nell'isolamento 
e funzionerà da ostacolo agii 
interventi di prevenzior- e di 
recupero specie per ì più de­
boli è i più poyen, Continuo a 
credere - ha infine detto Pec­
chioli eh e non sia ancora 
preclusa la possiblità di varare 

una buona legge, E questo 
l'intento dei nostri emenda­
menti per cancellare le norme 
sulla punibilità, per una mi­
gliore definizione del ruoto 
dei servizi, delle strutture pub­
bliche e private, della infor­
mazione e della formazione, 
oltre che per la necessità di fi­
nanziamenti più adeguati. 

Contro la punibilità presen­
teranno emendamenti anche i 
senatori de Cabras, Rosati e 
Granelli. *U discussione non 
può avvenire con le minacce 
- ha spiegato al giornalisti Ro­
sati -. Prevediamo quindi che 
il tossicodipendente venga af­
fidato ai servizi per un pro­
gramma di recupero persona* 
lizzato, con controlli, ma sen­
za vincoli di tipo punitivo*. 
Anche il Pli, durante una lun­
ga riunione della maggioran­
za, ha proposto modifiche al 
testo, chiedendo che la san­
zione sia sempre e solo di tipo 
amministrativo, ma) penale. E 
su questo punto, ha detto il 
capogruppo socialista Fabbri, 
il Psi è nettamente contrarlo. E 
la De? Il capogruppo Mancino 
ribadisce che la De presenterà 
emendamenti migliorativi 
concertati con la maggioran­
za. La punibilità lo convince? 
•Diciamo che e un tentativo di 
dissuasione - spiega -. Perso­
nalmente ho dei dubbi sulla 
sua praticabilità ed efficacia. 
La verità è che dobbiamo ora 
puntare ad avere più soldi per 
servizi di prevenzione, cura e 

Il direttore del Fondo Onu chiede più soldi 

Cinquemila miliardi 
contro il narcotraffico» 
•Abbiamo bisogno di maggiori finanziamenti per 
contrastare diffusione e produzione della droga nel 
mondo; servirebbero 4 miliardi di dollari. Ma si parla 
molto e si fa poco. E c'è chi diffida r- è stato il caso 
degli Usa - del nostro metodo di lavoro multilaterale, 
che rispetta la sovranità dei governi.. Lo ha sostenuto 
a Roma Giuseppe Di Gennaro, dal 1982 direttore del 
pondo dell'Orai per il controllo dell'abusò di droghe. 

MARCO MANDO 

• i ROMA. É responsabile 
dell'organismo Intemazionale 
che gestisce il 90 per cento 
de) finanziamenti .antidroga* 
destinati, tra l'altro, ad aiutare 
quei paesi dell'Asia, dell'Afri­
ca e dell'America latina (oltre 
50) che non hanno risorse 
sufficienti a combattere la 
produzione di sostanze stupe-
facenti. Un impegno enorme. 
Giuseppe Di Gennaro - napo. 
Ictano, ex magistrato, dal 
1982 a Vienna come direttore 
dell'Unfdac (Fondo delle Na­
zioni Unite per il controllo 

dell'abuso di droghe) - do­
vrebbe poter disporre di finan­
ziamenti altrettanto ingenti. 
Una considerazione, in appa­
renza, ovvia, 

Invece che succede? i con-
iributl sono volontari; proven­
gono soprattutto dal governi, 
in minima parte da altre fonti. 
Cosicché gli Stati Uniti, ad 
esempio, contribuiscono al bi­
lancio dell'Unfdac con un 
paio milioni di dollari l'anno, 
cioè due miliardi e seicento 
milioni di lire, meno del costo 
di un «pieno, per la navetta 

riabilitazione davvero effica­
ci*. 

Il ministro della Sanità De 
Lorenzo ha informato che un 
emendamento della maggio­
ranza prevedere un decreto 
del ministero per determinare 
e quantificare sostanza per so­
stanza, la cosiddetta dose 
giornaliera, ed inoltre il mini­
stro proporrà di rendere obbli­
gatoria nelle Usi l'istituzione 
di centri di assistenza socio­
sanitaria ai tossicodipendenti 
che nel testo in discussione 
viene invece prevista solo co­
me una .possibilità., 

Un appello ai senatori per 

un comportamento coerente, 
un voto di coscienza, lineare 
con la necessità di una legge 
giusta che non dovrà mai pu­
nire la sofferenza* è stato infi­
ne rivolto ai giovani comuni­
sti. Intanto ieri alle 13 nel cen­
tro di Roma -nonna canapa., 
o meglio Silvia Bizzarri ha 
messo in vendita, come di di­
sobbedienza civile, tortine, 
dolci e biscotti a base di ha­
scisc. Alla singolare .manife­
stazione* hanno partecipato 
circa cento persone. È stata 
avvertita la polizia che ha se­
questralo la .merce* identifi­
cando tutti i presenti, 

Oiusepi» Di Gennaro 

spaziale di turno L'Urti ha 
iniziato da poco tempo a ga­
rantire qualche servizio ma 
non ha mai sganciato un ru­
blo, Un importante Stato occi­
dentale, di cui Di Gennaro 
preferisce diplomaticamente 
non fare II nome, ho inviato di 
recente il suo contributo an­
nuale vincendo la .Palma d'o­
ro. del cattivo gusto: mille dol­
lari, pari a MOO.OOO lire. E l'I-
tali*? Udite, udite. Malgrado 
che nel 1987 abbia promesso 
all'Unfdac 300 milioni di dol­
lari (quasi 400 miliardi dì.lire) 
rna ne abbia forniti solo 30, è 
al primo posto tra i «benefat­
tori. (nel 1985 ha persino 
elargito 65 miliardi di lire, ri­
cavali dai finanziamenti desti­
nati ai paesi in via di svilup­
po). La seguono Scandinavia, 
Germania federale, Gran Bre­
tagna. 

Ieri Di Gennaro, assieme'ai 
suoi collaboratori Mike Ayala 
e FVank Maertens, £ intervenu­
to su questi temi nel corso 
delta presentazione della 
quarta edizione di «Agricoltre-

no>, mostra itinerante che toc. 
cher» 15 citta italiane, pro­
mossa da ministero dell'Agri­
coltura, Fs e Raiuno. L'Uiifdac 
avrà a disposizione uno sland 
dedicato alla sua attività, alle 
colture «cattive» (oppio* coca, 
hascisc, ecc.), a quelle alter­
native (calle, the, cacao) prò-
poste, con qualche successo, 
ai contadini nelle zone di pro­
duzione delle droghe. «Di re­
cente abbiamo Investita I IO 
milioni di dollari - ha afferma­
to Di Gennaro - ma i soidi 
non bastano. Molli paesi sono 
poco consapevoli dei proble­
mi creati dalla diffusione delle 
droghe. In aliri, dove c'« con­
tinuità tra potere politico e or­
ganizzazioni criminali, questa 
consapevolezza non esiste 
nemmeno», Quanto denaro vi 
servirebbe per contrastare con 
éfficaela il fenomeno? «Con 3 
o 4 miliardi di dollari all'anno 
potremmo farcela.. Ma soldi 
se ne vedono pòchi... «Non 
mancano tra l'altro azioni di 
depistagglo. Nell'ambito stes­
so dell'Onu si propagandano 

manifestazioni grandiose. É in 
programma Una sessione del­
le Nazioni Unite dedicata al 
fenomeno. E poi? «Non è con 
le parole che riuscirete ad aiu­
tarci*, ha detto il presidente 
Colombiano: Barco alle Nazio­
ni Unite. «D'altra parte il meto­
do multilaterale seguito dal-
l'Unfdac preoccupa qualche 
governo; noi di certo non of­
fendiamo neuun paese nella 
tua sovranità, E gli Usa ci han­
no fornito a lungo scarsi fi­
nanziamenti proprio per quel­
la preoccupazione. Ora con 
Bush qualcosa dovrebbe cam­
biare., 

Alla presentazione di «Agri-
coltrcno* ieri ha partecipato 
anche (chissà a che titolo) il 
sottosegretario ; socialista alla 
Giustizia Franco Castiglioni, 
che ir all'ombra di una rigo­
gliosa pianta di coca amazzo­
nica, esposta in sala per l'oc­
casione - ha spiegato per 
l'ennesima volta le linee del 
disegno di legge governativo 
sulla drogai tanto caro a Cra­
ni. 

L'inchiesta sull'Irpinia 

Pastorelli sotto tiro 
Accuse e manovre 
contro un «demitiano» 
• • ROMA. Nono anniversa­
rio, ieri, del terremoto in Irpi-
nia. Se nelle località disastrate 
si sono susseguiti riti religiosi 
e deposizioni di corone nel ri­
cordo delle vittime, nella capi­
tale si (anno i conti con i ritar­
di, le irregolarità, gli sprechi 
nell'opera di ricostruzione. U 
commissione parlamentare 
d'inchiesta, presieduta da 
Oscar Luigi Scallaro, ha ascol­
tato nel pomerìggio un rap­
porto dei ragioniere generale 
dello Stato, Andrea Monor-
chio. 

Sono oltre 40 i rilievi sulla 
gestione dei fondi per la rico­
struzione, accertati su una 
•tranche» di ottomila miliardi 
•transitati1 sotto la responsabi­
lità dei ministri Signorile, Scot­
ti e Zamberletti e, più recente­
mente, per l'ufficio speciale 
del commissario per la rico­
struzione. prefetto Elveno Pa­
storelli (responsabilità affida­
tagli da Goria e De Mita). E di 
Pastorelli si è parlato nel corso 
dell'audizione a San Maculo, 
dopo che un quotidiano mila­
nese aveva annunciato con ri­
lievo che 11 presidente An» 
dreotti avrebbe «congelato» i 
suol poteri. All'ex comandan­
te dei vigili del fuoco dì Roma 
sarebbe stata revocala la fir­
ma, per cui ora resterebbe 
esautorato net suo ufficio, che 
ha sede presso l'Italtccna del 
gruppo Italstat. Alla base de-
l'operazione starebbero i rilie? 
vi critici del Tesoro sulla ge­
stione dei fondi della ricostru­
zione e, soprattutto, l'amicizia 
di Pastorelli con De Mita. 

In serata palazzo Chigi ha 
precisato che la competenza 
di commissario flovemativo 
per la ricostruzione nelle zone 
terremotate «6 slata trasferita 
dalla legge 10 febbraio 1989, 
n. 48, al ministro per gli inter­
venti straordinari nel Mezzo­
giorno». «Diverso - prosegue 
la nota - è, invece, il caso, fi­
no a che non sarà possibile 

restituirle ad altre sedi istitu­
zionali, delle competenze che 
la legge 23 marzo 1988, n. 99 
attribuisce alla presidenza del 
Consiglio tiei ministri per talu­
ni interventi urgenti in materia 
di opere pubbliche a Palermo 
e Catania*. 

In concreto, dunque, per 
quanto riguarda il cratere» 
(l'epicentro, cioè, del terre­
moto di nove anni (a), la de* 
lega a Pastorelli è ancora ope­
rante da parte del ministro per 
il Mezzogiorno, il demitiano 
Misasi. Ciò almeno fino al 28 
febbraio '90, data fino alla 
quale il ministro per il Mezzo­
giorno si avvarrà dell^struttu-
ra dell'Ufficio speciale -per 
l'attuazione degli Interventi at­
tribuiti al presidente del Con* 
sigilo*. 

L'ufficio in questiono è tut­
tora operante per gli interventi 
nelle città di Palermo e di Ca­
tania. Ed e su questo terreno, 
a lui tuttora «riservato* da una 
complicata e fumosa normati­
va, che si è mosso lo stesso 
Andreotti per tagliar fuori Pa­
storelli dalla possibilità di 
emettere pagamenti sulla con­
tabilità speciale per le opere 
straordinarie nelle due città si­
ciliane. 

. Un'iniziativa, quella del ca­
po del governo, tutta «mirata» 
a esautorare un «demitiano-. 
come Pastorelli in un territorio 
nevralgico, teatro di un'aspra 
contesa, tutta interna alla De, 
tra fi sindaco di Palermo Leo­
luca Orlando e il -proconsole* 
andreottiano Salvo Urna. 

Le nubi che si addensano 
su Pastorelli non sono che 
una minima parte del pesar)-

, tisslmo scenario di corruzione 
che incombe sull'«affare Irpf-
hia». Una lunga serie di episo­
di che li mensile «La Voce del­
la Campania», da tempo im­
pegnato su questo fronte, ha 
raccolto in un dossier presen­
tato In questi giorni a Roma. 

Il Senato vota il decreto 
I ticket ora tornano 
alla Camera, ma domenica 
scade il provvedimento 
• i l ROMA. Il Senato ha ieri 
volato, con un certo affanno 
(su una prima votazione era 
mancato il numero legale) il 
decreto-legge sui ticket sanita­
ri e spi ripiani dei disavanzi 
delle Usi, giunto alla quarta 
edizione. I! voto non basterà 
però probabilmente a salvare 
il provvedimento dalla deca­
denza. À palazzo Madama, 
sono'stati, infatti, introdotte 
nel testo, anche per iniziativa 
della1 maggioranza, alcune 
modifiche, che comportano 
un'altra lettura a Montecitorio. 
Se si tiene conto che il decre­
to scade dopodomani, dome­
nica e che molto difficilmente / 
la Camera avrà il tempo di rie­
saminarlo, pare quasi sconta­
to che il Consiglio dei ministri 
sarà presto chiamalo a reite. 
ràdo per la quinta ralla, In 
particolare, un emendamento 
della maggioranza ha peggio­
rato il testo delia Camera, 
reintroducendo la norma, 
cancellala su iniziativa dei co­
munisti, che determina, nella 
misura del 30% delle tariffe 

convenzionate, la quota di 
parteciparono alla spesa per 
le cure temali (con il limi:? 
di 30mila lire per ogni ciclo di 
cura) peni lavoratori dipen­
denti che effettuano le cure 
termali al di fuori del periodo 
di ferie o di congedo ordina­
rio. Soppresse la norma ch« 
stabiliva che le spese (ottenu­
te da aziende farmaceutiche 
per congressi, convegni e 
viaggi ad essi collegati erano 
deducibili ai : fini della deter­
minazione dei reddito di ih. 
presa e quella che estendeva 
alle specialità medicinali.da 
banco il divieto di lesercitarV 
qualsiasi forma di propagan­
da e pubblicità. Ricordiamo 
che II decreto, contro il quale 
ha, votato II gruppo comuni­
sta. prevede una quota del 
30% a carico degli assistiti per 
i medicinali. 15.000 lire per le 
visite specialistiche, il 30* sul­
le prestazioni di diagnostica 
strumentale e di laboratorio e 
una quota fissa per ricetta dì 
tremila lire. D «YC 

Oggi si può avere subito una 126 versando soltanto un milione. Il modo più veloce e conveniente di entrare in un'auto davvero r__ 
comoda per uscire definitivamente dal problema traffico. Fino al 30 novembre, infatti, i Concessionari e le Succursali Fiat sono /frjfà 
pronti a illustrarvi tutto sul pagamento dilazionato, a condizioni particolarmente favorevoli Se amate risparmiare e pagare j/jF'm[?**' 
con comodo, questa è l'occasione giusta. Fino al 30 novembre potete pagare in 12 mesi senza sborsare neppure una lira ^ ^ J f c = 
di interessi. Infatti, se acquistate una 126, al momento di ritirarla verserete un solo milione. Il resto potete pagarlo ^jéttÈT____ 
in 11 comode rate mensili da L. 536.500. Se invece preferite prendetela comoda, i Concessionari e le Succursali 
Fiat vi suggeriranno altre soluzioni comunque interessanti Ovvero un risparmio del 50% sull'ammontare degli 
interessi per rateazioni fino a 36 mesi. Vi basterà versare in contanti solo un milione. E poi, ad esempio, 35 rate 
da L 207.000 con un risparmio di L. 1.177.000. Ma non aspettate il 30 novembre. Ci sarà certamente molto traffico. 
« A W M U i M DAOCCICONIHNANmMEFfflnAmVAAVIlETEAIOT 
rMnlUrWnrm iwti*iè>ti«uiiiiiei»«ir^if«r^t<i»^ 
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